
I no alla proposta del ministro: è irricevibile

I medici contro Schillaci
"Non aumenti, ma rinforzi
lavoriamo già troppo"

di Michele Bocci

Non piace e fa anche un po' arrabbia-
re i medici la proposta del ministro
della Salute Orazio Schillaci di dare
un aumento ai camici bianchi che
mettono a disposizione più ore di la-
voro. In un periodo delicato per la sa-
nità come questo, proposte del gene-
re possono essere dirompenti. Il si-
stema pubblico è in grave difficoltà
a causa del Covid, che ha ridotto il la-
voro sulle altre patologie anche per
problemi con gli organici. E in più
c'è la Finanziaria, che secondo la de-
stra al governo, e quindi anche per il
ministro, comunque qualcosa met-
te. «Non è vero — attacca Piero di Sil-
verio, il segretario di Anaao, il princi-
pale sindacato degli ospedalieri —
Faranno la fiat tax che foraggia i me-
dici a gettone. I liberi professionisti
passano dal 41 al 15% di tasse, che
convenienza ci sarà a stare nel servi-
zio sanitario nazionale?».

Il riferimento è a quei dottori che
scelgono di lavorare a chiamata so-

Non convince neanche
la Manovra: "Favorisce

i liberi professionisti, chi
resterà nel pubblico?"

Ospedali in affanno
salta una visita su 5

chi può sceglie il privato
,,,444,1 iranF.amWwo,ra4r.a w.4war.ediraraue:h a+nxr
14rappraalval r wH M ry.ary• M mura aryFar,a. 'g ..NanYnl ir!I

L'inchiesta
Ieri su Repubblica il dossier sulle
visite saltate nella sanità pubblica

prattutto nei pronto soccorso. Gua-
dagnano 1.200-1.500 euro lordi per
un turno di 12 ore. Anaao il 15 dicem-
bre manifesterà a Roma, aprendo
una stagione di battaglie. «Non è
un'iniziativa di destra o di sinistra,
ci rivolgiamo ai cittadini. Devono ca-
pire che ci avviciniamo a una Capo-
retto». Per Di Silverio «non va bene
lavorare di più. I medici abbandona-
no gli ospedali non a causa degli
straordinari ma del lavoro ordinario
troppo duro. Non siamo in catena di
montaggio, dove più si produce più
si viene pagati. È offensivo».
Molto critica anche la Cgil: «Le pa-

role del ministro danno la misura di
quanto non conosca la realtà delle
aziende sanitarie. In tutti i servizi i
medici lavorano già molto di più del-
le 38 ore settimanali, ogni anno ac-
cumulano un extra orario medio di
200 ore che non viene retribuito.
Per non parlare delle ferie non godu-
te», dice il segretario nazionale An-
drea Filippi. Il presidente della Fede-
razione degli Ordini (Fnomceo) Filip-
po Anelli chiede risorse: «Non è chia-

r

ro quanto viene messo a disposizio-
ne dalla manovra. In base ai nostri
conteggi andrebbero vincolati 2 mi-
liardi, dei 4,2 di aumento, per i medi-
ci. Servirebbero a chiudere i nuovi
contratti collettivi di ospedale e ter-
ritorio, visto che devono essere an-
cora chiusi quelli del 2019-2021. Sa-
rebbe un primo segnale».

L'ex ministro Roberto Speranza
ieri a Metropolis di Repubblica ha ri-
cordato: «Noi abbiamo messo 10 mi-
liardi in più in 3 anni come non si
era mai fatto prima. La consapevo-
lezza di cittadini e istituzioni sul Co-
vid ha spinto a un maggior finanzia-
mento. Non vorrei che chiusa la fase
più drammatica si tornasse al passa-
to, a investimenti minori».
Tra il personale ci sono anche gli

infermieri. La Fnopi, Federazione
degli Ordini delle professioni infer-
mieristiche, ricorda che quelli italia-
ni «sono tra i meno pagati d'Europa
e anche per questo c'è un esodo ver-
so Paesi dove gli stipendi sono mi-
gliori: oggi lavorano all'estero alme-
no 20.000 infermieri che hanno stu-
diato qui». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

II ministro
Il titolare della
Salute, Orazio
Schillaci. Medico
e accademico,
56 anni,
è stato rettore
dell'università
romana
dì Tor Vergata

Cinque mesi per una gastroscopia
"Noi prigionieri delle liste d'attesa"
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